
D
ov’èMilano?DovevaMilano?Piùe
più voltenegli ultimi anni i circoli
pensantidellapolitica edell’econo-

mia si sonofatti questadomandadavanti
albivio di unacittà chiamataadecideretra
rinascitaedeclino.Dov’eraMilano negli
anni Settanta,quandolacittà impaurita
dallebombeedal terrorismo vagavanella
nebbiaenell’ariasozzacomelestreghedel
Macbeth?Dov’eraneglianni Ottanta,quan-
do dietro un’illogicaallegria,comecantava
Gaber,si sgretolavail mito di capitalemo-
rale?Dov’eranegli anni Novanta,quandoil
terremotogiudiziario e il crollo delle
aspettativelasciavanobuchi profondi nella
fiduciae nellaripresa?Dov’eranel primo
decenniodelnuovosecolo,quandola
sommadi tantepiccolezzeneimpedivail
decollo?Edov’eraancoraallavigilia di
Expo,quandoerabrucianteil convinci-
mentocheci si giocavatutto dopomesidi
intrighi eruberie?Milano c’era,c’èsempre
stata:anchesedelusa,opaca,in ombra,
mai rassegnata,mai arresa,Milano non ha
persoil coraggiodi esporsi,si èsempre
ritrovataattorno aunsindaco,aun cardi-
nale,aisuoi cittadini, ai suoisimboli, aun
idealedi citta, alsuoruolo di responsabili-
tà di fronteal Paeseeancheaquelsenti-
mentocheAlfonsoGattoelevaacanto il 25
aprile1945:«Milano rimanda alsuo
cuore/Ebattesull’Europa/questocuore/
battesull’Italia/sveglia i morti/ svegliai
vivi/ nelcielo d’aprile...».Ma dov’èMilano
oggi,dopo il Covidchehaportato vialeso-
lide certezzedi un boom costruitosul mix

«

«Uncanto»
perridarevoce
aMilano
diGiangiacomo Schiavi

L’iniziativa

abilitanteuscitodall’Expoedalcivismo
ambrosiano,fatto di efficienza,reputazio-
ne,solidarietà,attrattività, investimenti?
OggiMilano appareunacittà svuotata,
smarrita,intristita. Unacittà chenon parla,
non comunica.Equandolo fa,spessosba-
glia. Escemaledaunaclausurasofferentee
incerta,trascinatadaunaRegionechenon

incerta,trascinatadaunaRegionechenon
brilla. Vienepersino irrisa dachi nehasof-
ferto il ruolo, straripanteavoltenellareto-
ricaenell’autoelogio.Milano sembrauna
città chehapersolasuavoce.Ènato così
«Uncantoper Milano»,unaserataperri-
darevoceallacittà chenon si arrende,che
si ritrovaattornoallacultura ealle
associazionidi volontariato,per cercare
nellamemoria il coraggioe lasperanza
dopoi giorni drammaticidellapandemia.
Unaripartenza,non versola normalità
appenalasciata,maversoil sololuogo
doveMilano può andare:il futuro. Sarà
soprattuttoun grido d’amorelanciatosotto
lestelledei BagniMisteriosidaAndrée
RuthShammahconil TeatroParenti,che
hachiamatoaraccoltail mondo dello
spettacolo,dellacultura e
dell’associazionismo.L’ideaèquelladi
trasformareunaseratachericostruisce
ancheil destinodi Milano,dalle invasioni
barbaricheainostri giorni, in un contagio
di positività. Bisognaaccenderequalche
luceperdire cheil sentierodi Milano non
èbuio comesembra.Il 14luglio poi èuna
datasimbolica,il giorno di unagrande
rivoluzione.Maricorda anchel’invito del
sindacodelDopoguerra,Antonio Greppia
PaoloGrassinell’estatedel ’45:«Ciserveun
cantopersvegliareMilano».Quelcantofu
un miracolo,comenel film. Diedeatutti il
coraggiodi ricominciare. Insiemeper
Milano eper l’Italia.
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Il film «Miracolo a Milano» (1951) di Vittorio De Sica

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 19

SUPERFICIE : 17 %

PERIODICITÀ : Quotidiano


DIFFUSIONE : (265289)

AUTORE : Di Giangiacomo S…

12 luglio 2020


